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CCM 3 “Definizione e implementazione di 
un sistema di monitoraggio del rispetto della 

normativa sul fumo in Italia”

Azienda U.S.L. di Imola
modello organizzativo  per l’applicazione del 

divieto di fumo nei servizi sanitari
Morena Bassi

Responsabile  progetto “ospedali e servizi sanitari senza fumo” AUSL di Imola



principali  legislazioni
Regionali e Aziendali

Delibera R.E.R. del 26.04.99 n.785
- definisce la struttura organizzativa del progetto tabagismo,

articolandolo in 5 sottoprogetti
- detta le linee guida per la stesura del regolamento aziendale

Delibera A.U.S.L. n.8 del 10.01.2001
- sancisce divieto di fumo in tutti i locali Aziendali 
- individua gli agenti



principali  legislazioni
Regionali e Aziendali

Accordo Stato – Regioni  16.12.2004

DGR n.1012 del 27.06.2005 
- approvazione Piano Regionale della Prevenzione

Delibera R.E.R. n.844 del 11.06.08
- Piano Regionale di intervento per la lotta al tabagismo



principali  legislazioni
Regionali e Aziendali

Delibera A.U.S.L. n.126 del 12.08.10
- applicazione divieto di fumo aree aperte limitrofe agli accessi 

sanitari e rinnovo membri progetto aziendale tabagismo

Delibera A.U.S.L. n.85 del 12.06.12
- approvazione regolamento Aziendale per l’applicazione della 

normativa sul divieto di fumo e conferma del progetto 
tabagismo



2001
anno di avvio delle attività

Partecipazione al gruppo di coordinamento 
regionale (primi indirizzi)

Creazione delle rete degli agenti 
accertatori/educatori
Valutazione della abitudine al fumo 
nell’Azienda
Iniziano i sopralluoghi



Modello organizzativo
Suddivisione AUSL in 
Unità Operative  
adiacenti

Assegnazione aree di 
competenza

Accertamenti periodici
(uno o due agenti)

Accertamenti su 
chiamata (un agente)



Chi è l’attore del progetto tabagismo:
l’ agente accertatore - educatore

Dipendente Aziendale

Reclutato su base 
VOLONTARIA

Lavora in una SEDE 
DIVERSA da quella a lui 
assegnata per l’ispezione

Ha seguito una formazione 
mirata



Quali compiti ha 
l’ agente accertatore - educatore

Funzione di vigilanza

Funzione educativa

Funzione sanzionatoria



Come opera
l’ agente accertatore - educatore

Veste abiti borghesi
Indossa il cartellino 
identificativo
Si reca nella sede dell’ 
Unità Operativa 
assegnata
Si presenta alla 
Caposala  Caposervizio

Procede al controllo 
ispezionando tutti i 
locali
Si identifica quando 
incontra utenza esterna
Impartisce “avvisi brevi”
Compila modulo di 
accertamento



Punti di forza

Sopralluoghi mirati nelle 
aree critiche
Può effettuare 
“ispezioni in incognita”
Informazioni a degenti 
e parenti durante i 
sopralluoghi 
Non subisce la 
“pressione psicologica” 
di colleghi e capiservizio



Attività recenti  finalizzate al 
progetto CCM3

REALIZZAZIONE TESSERE IDENTIFICATIVE




